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Consulta le Donne      

Colleferro, 2 gennaio 2013
Al Sindaco Mario Cacciotti

Ai membri della Giunta Salvitti, Colaiacomo, Necci, Vitiello e Trani
Al Presidente del Consiglio comunale, Del Ferraro
Ai consiglieri Ceccarelli, Del Prete, Giuliani, Iannucci, Paniccia, Sperati e Trulli 
Ai Capigruppo Sofi (PDL), Iannucci (UDC), Trani (partito del cuore) Sperati (Cambia Colleferro) Del Prete (gruppo misto) Girolami (IDV) Stendardo (PD) Gessi (Rinascita Colleferro)

Ai restanti Consiglieri 
Dottor Antonio Rocca, Segretario comunale
 A tutti i Dirigenti dell'Amministrazione comunale
E, p.c. 
Alla Presidente della Consulta femminile della Regione Lazio, Donatina Persichetti

Alla la Consigliera di Pari opportunità della PR di Roma, Francesca Bagni Cipriani

Oggetto: reiterazione richiesta conferimento delega alle politiche di pari opportunità.  

Signor Sindaco, 
nell’incontro di martedì 11 dicembre 2012, Le abbiamo illustrato le nostre richieste di istituire un organismo di rappresentanza di genere e di inserirlo direttamente nelle nuove norme dello Statuto comunale, su cui abbiamo raccolto le valutazioni sostanzialmente favorevoli dei Capigruppo, degli Assessori ed il consenso di oltre cento cittadini, che hanno sottoscritto una petizione popolare. Abbiamo altresì provveduto a depositarla presso l’ufficio del Segretario Comunale e siamo in attesa di comunicazioni.
Le altre richieste hanno riguardato il conferimento di una delega in materia di pari opportunità e la designazione dei composizione del Comitato unico di garanzia (CUG), per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere dei lavoratori e contro le discriminazioni. 

Con riferimento al recente rimpasto di Giunta, nel prendere atto della nomina di un nuovo Assessore uomo in sostituzione dell’unica componente donna, Le abbiamo rappresentato la richiesta di intervenire sulla composizione della Giunta per assicurare il rispetto del principio del riequilibrio delle rappresentanza di genere, nominando almeno un Assessore donna. Ed abbiamo sottolineato come tale scelta sia lesiva del principio costituzionale delle pari opportunità (artt. 3, 37, 51 e 117 della Costituzione), dello spirito che anima gli interventi del legislatore e delle pronunce degli organi di giurisdizione costituzionale ed amministrativa.

L’incontro si è concluso con la Sua disponibilità a portare avanti tali richieste, mentre non vi è stata la stessa apertura sulla questione della cosiddetta Giunta monogenere, rispetto alla quale le nostre reciproche posizioni restano molto distanti. 

Tuttavia, anche in merito alla delega sulle pari opportunità, la Sua annunciata disponibilità si è rapidamente infranta alla lettura del comunicato, pubblicato in pari data sul sito del Comune, relativo agli incarichi di collaborazione che Lei ha conferito a sette “consiglieri per svolgere al meglio talune tematiche”, comprese quelle riguardanti la giusta tutela dei diritti degli Animali.
Constatiamo con profondo disagio che non ha ritenuto di informarci delle decisioni prese e che alle tematiche politiche per le pari opportunità, su cui da tempo sollecitiamo il Suo interesse, non ha riservato alcuna attenzione.

Prendiamo atto che Lei ignora le misure legislative varate dal Parlamento sulle pari opportunità, che vanno nella direzione di sostenere attivamente la partecipazione delle donne alla vita economica, sociale e politica del nostro Paese. Ci riferiamo alla legge n. 215/2012, in base alla quale, a partire dalle prossime elezioni comunali, i cittadini potranno esprimere, attraverso un meccanismo normativo, la doppia preferenza di genere. Analogamente, la legge n. 120/2011, introduce misure sulla parità di accesso delle donne agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in borsa.

Sul significato di tale partecipazione è intervenuto autorevolmente il Presidente del Consiglio dei Ministri, Mario Monti, in occasione della tradizionale conferenza stampa di fine anno, svoltasi il 23 dicembre. Illustrando il punto della Sua Agenda sul ruolo delle donne nella società e nell’economia, il Presidente ha sottolineato che per realizzare crescita, equità e sviluppo è necessario “un salto di qualità nel modo in cui vediamo la donna nella società italiana” , perché “Le donne oggi vogliono, devono e possono contare di più: nelle Istituzioni, nelle imprese, in tutti i gangli della società.”  

Infine, le primarie del PD del 29 e 30 dicembre, per la selezione delle candidature al Parlamento nazionale, in cui  era possibile esprimere la doppia preferenza (uomo-donna), hanno premiato l’equa rappresentanza delle donne, dei giovani e dei territori.
Questi ultimi risultati, le novità legislative e le dichiarazioni politiche del Presidente Monti non vanno sottovalutati, vista la loro forte valenza civile e capacità di imprimere un’accelerazione al processo di rinnovamento culturale e di crescita economica, ed auspichiamo che, d’ora in poi, voglia conformare l’indirizzo della Sua attività ai principi della rappresentanza di genere e delle pari opportunità. 
Ci affidiamo alla Sua capacità di dare risposta alle istanze dei cittadini e Le chiediamo di darci comunicazioni in merito all’avvio dell’esame della petizione popolare; Le rinnoviamo la richiesta di formare il CUG e di conferire una delega in materia di politiche di pari opportunità, mentre sulla questione del riequilibrio di genere in seno alla GiuntaLe chiediamo di fissarci un nuovo incontro.
In attesa di comunicazioni in merito alle questioni qui poste, Le rivolgiamo cordiali saluti,
per il Gruppo Consulta le Donne

Beatrice Zangrilli
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